
ALLEGATO C) DICHIARAZIONE PERSONALE ALTRI SOGGETTI. 

 

OGGETTO O BREVE DESCRIZIONE 

DELL’APPALTO 

PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALLA CONCLUSIONE DI 

UN ACCORDO QUADRO CON UN OPERATORE ECONOMICO 

AI SENSI DELL’ART. 54, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 50/2016 

AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO, NON IN REGIME DI 

ESCLUSIVA, DEI SERVIZI DI CONSULENZA E PRODUZIONE 

EVENTI ED ATTIVITA’ CONNESSE NELLA LOCALITA’ DI 

COURMAYEUR 

ENTE COMMITTENTE CENTRO SERVIZI COURMAYEUR SRL 

CIG 9702607C94 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO/A A 
 

PROV 
 

IL (GG/MM/AAAA) 
 

CODICE FISCALE 
 

DOCUMENTO N. (DA ALLEGARE IN FOTOCOPIA) 
 

NELLA QUALITÀ DI (CARICA)  
 

DEL SEGUENTE SOGGETTO (RAG. SOC.) 
 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

 

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle 

relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di 

esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n.50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia, 

per le ipotesi di falsità di atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

 

DICHIARA NEI PROPRI CONFRONTI 
 
 

I. L’assenza di condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per i seguenti reati: 

 

 Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 
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delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio. 

 Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile. 

 Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24. 

 Frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee. 

 Delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche. 

 Delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni. 

 False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

 Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

 
II. L’insussistenza di: 

 Cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Con la firma del presente documento il sottoscritto dichiara altresì, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nel 
Disciplinare di gara e di essere consapevole che i dati personali, anche giudiziari, raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le finalità ivi descritte, e 
di essere stato informato circa i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE n. 2016/679.  
Si impegna, inoltre, ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle 
persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per 
consentire il trattamento dei loro Dati personali da parte di INVA o dell’Ente Committente per le finalità descritte 
nell’informativa. 
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LUOGO E DATA FIRMA 
 

 

 Paesi UE: la dichiarazione, prodotta da Operatori Economici che risiedono negli Stati UE, deve recare la “firma elettronica 
avanzata”, emessa dai certificatori qualificati del Paese di provenienza conformemente alla direttiva n. 1999/93/CE. 

 Paesi non UE: la dichiarazione va prodotta con firma autografa, scansionata e inserita nel sistema con una copia allegata di un 
valido documento di identità ex art. 38, c. 3 DPR n. 445/2000. 

 

 
 


